	1 SETTEMBRE 2015
	SALVAGUARDIA DEL CREATO

	INTRODUZIONE
	San Paolo ci suggerisce “confortatevi a vicenda e siate di aiuto gli uni agli altri”. In questa nostra celebrazione della Eucarestia in cui pregheremo il Signore perché ci aiuti a salvaguardare il dono della Creazione, esprimiamo il bisogno del conforto e dell’aiuto reciproco. Mentre ringraziamo il Creatore, preghiamo perché l’umanità scelga di salvaguardare, custodire e redimere la creazione, imparando da Cristo ad amare la terra, a contemplare la creazione e a vedere in essa un dono di Dio e una grande responsabilità per ogni uomo.

	ATTO PENITENZIALE
	Vorremmo dire: «C’è pace e sicurezza!». Sappiamo però che non è così e scopriamo la nostra povertà e il nostro peccato…

	
	· Signore, “noi non apparteniamo alla notte, né alle tenebre”. Abbi pietà di noi. 

· Cristo, “Dio infatti non ci ha destinati alla sua ira, ma ad ottenere la salvezza”. Abbi pietà di noi. 

· Signore, “Egli è morto per noi perché, sia che vegliamo sia che dormiamo, viviamo insieme con lui”. Abbi pietà di noi.

	PREGHIERA 
DEI FEDELI
	«Laudato si’, mi’ Signore», cantava san Francesco d’Assisi.

In questo bel cantico ci ricordava che la nostra casa comune è anche come una sorella, con la quale condividiamo l’esistenza, e come una madre bella che ci accoglie tra le sue braccia. 

Affidiamoci alla parola di Cristo che ha il potere di respingere la forza del male e donare all'uomo serenità di giudizio e pace. Rivolgiamo dunque la nostra preghiera a Dio Padre:
Lodiamo il Signore, nostro Dio!
· Questa nostra terra protesta per il male che le provochiamo, a causa dell’uso irresponsabile e dell’abuso dei beni che Dio ha posto in lei. Siamo cresciuti pensando che eravamo suoi proprietari e dominatori, autorizzati a saccheggiarla. Signore libera l’uomo dall’egoismo. Preghiamo. 
· La violenza che c’è nel cuore umano ferito dal peccato si manifesta anche nei sintomi di malattia che avvertiamo nel suolo, nell’acqua, nell’aria e negli esseri viventi. Per questo, fra i poveri più abbandonati e maltrattati, c’è la nostra oppressa e devastata terra, che «geme e soffre le doglie del parto» (Rm 8,22). Signore liberaci la maligno nascosto nei nostri cuori. Preghiamo. 
· Dimentichiamo che noi stessi siamo terra (cfr Gen 2,7). Il nostro stesso corpo è costituito dagli elementi del pianeta, la sua aria è quella che ci dà il respiro e la sua acqua ci vivifica e ristora. Signore aiutaci a riconoscere che tutto è un tuo dono che va accolto e rispettato. Preghiamo. 
· La creazione appartiene all’ordine dell’amore. L’amore di Dio è la ragione fondamentale di tutto il creato: «Tu infatti ami tutte le cose che esistono e non provi disgusto per nessuna delle cose che hai creato; se avessi odiato qualcosa, non l’avresti neppure formata» (Sap 11,24). Così, ogni creatura è oggetto della tenerezza del Padre, che le assegna un posto nel mondo. Signore rendici capaci di tenerezza nei confronti di ogni tua creatura. Preghiamo. 
· Diceva san Basilio Magno che il Creatore è anche «la bontà senza calcolo», e Dante Alighieri parlava de «l’amor che move il sole e l’altre stelle». Perciò, dalle opere create si ascende «fino alla sua amorosa misericordia». Signore fa che la misericordia sia il segno distintivo di ogni cristiano. Preghiamo. 
O Dio Padre  la tua provvidenza è grande: alla terra doni le prime e le ultime piogge,  e produce i suoi germogli e come un giardino fa germogliare i suoi semi; così è la tua volontà tra gli uomini donaci la costanza e il rispetto dell’Agricoltore che sa potare e tagliare perché ogni frutto sia abbondante che tu sia il Benedetto con lo Spirito Santo e il tuo Figlio Gesù Cristo nostro Signore.  AMEN

	PREFAZIO
	DELLE DOMENICHE DEL TEMPO ORDINARIO  V 

… hai affidato le meraviglie dell’universo…

	BENEDIZIONE
	Signore siamo stupiti del tuo insegnamento, la tua parola è piena di autorità e potenza e comanda allo spirito del male di fuggire. Tu ci hai donato la tua vita perché sia che vegliamo sia che dormiamo, viviamo insieme con te. Non permettere che il nostro cuore si allontani da te, rendici capaci di gioia e di tenerezza, di amore e responsabilità per questo nostro mondo e per ogni creatura che il Padre ci ha regalato.
E la benedizione di Dio onnipotente: Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di noi e con noi rimanga sempre. Amen.


